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PARTE UFFICIALE
Il nunsero 4825 della raccolta ufficiale delle

leggi e ¢ei decreti del ltegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE E
PER SEABIA DI DIO E PER TOLONTA BELLA MARIME

RE D'ITAIJA
Sulla proposta del ministro delPinterno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

þrovinciale di liilano nelPadunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
framenugp e Settala, in data 16 e 20 dicembre

successivo;
Visto Particolo 14 della legge sull'ammi-

nistrazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Il comune di Fremenugo ê soppresso

ed aggregato a quello di Settala.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Settala, caí si proce-
dera a enra del prefetto della provinciapel più
breve termine possibile, le attuali rappresen-
tanze dei comuni sovraccennati continueranno
nelPesercizio delle loro attribuzioni, ma cure-

ranno dinonprengpre deliberazioni chepossano
vincolaggPazione del futuro Consiglio.
OrÀiniamq che il presente decreto, munito

deF sigillo della Stato,sia insette nella raccolta
afficiale deBe leggi e dei decreti delRegno d'Ra•
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELE.

6. CurrELLI.

Il numero 4843 della raccolig uffscia2e delle

(eggia¢efácraidenügnocontiene a seguento
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RB D'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 26 settembre 1860,
n. 4314, del lo gennaio 1861, n. 4608, del 22
porembre 1866, n. 3329, e del 25 agosto 1867,
p. 3913;
Vista la legge del 9 febbraio 1866, n. 4232 ;
Sulla proposta dél Nostra guardasigilli, mi-

Mistro edgretario di Stato per gli affari di gra-
tia e giustizig e de'culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Nella circoscrizione sabecono-

Inale della Lombardia e della Venezia sono in-
trodotte le modificazioni indicate nel prospetto
unito.ûrmatod'ordine Nostrodal ministro guar-
dasigab.
Il guardasigilli, ministro di grazia, giustizia

e dei culti, è incaricato della esecuzione del

ýrespnte decreto.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 3 gennaio 1869

VITTORIO EMANUELE.

G- Da FIMPPO

Prospetto di modificasioni nella circoscrigione
SNÖ€¢0MONGË€ ÑOIIS LOmhafŠÑOS ÑelIG ŸggB-
sia, ridotte in armonia alle supee cirçogeri-
sioni territoriali amministrative di Mantosa,
Brescia, Crepsona e Verona.

Provincia di Eastora.
I. - ßubeconoma¢o di Mantova.-Distretto I.

ßlato anuais.

Mantova, Bagnolo, Bigarello, Borgoferte a
Sinistra, Castelbelforte, Castel d'Ario, Cartato-
ne, Marmirolo con Pozzolo, Porto Mantovano,
Quattro Ville, Roncoferraro, Róverbella, San
Giorgio di Mantova.

Afodfßeazions.
Acquista il comune di Castellucchio sotto il

mandamento di Marcaria, e Scorzarolo divenuto
frazione di Borgoforte a Sinistra.
II.- ßubeconomato di Castiglione ,

delle ßliviere.- Distretti VI, VIII, IX.
ßtato attuale.

Mandamento di Captiglione. -- Cas çae
delle Stiviere, Carriana, Guidizzolo, Medole, Sol-
ferino.
Mandamento di Mon - Calcipato,

Calvisano, Carpenedblo, o, Reme-
dello Sopra, Rernadallo Sotto, Isano.
Mandamento ¢i Asela.- Acquafredda, Asola,

Casalmoro, Casaleqlgo, Casalpoglio, Castegof.
fredo, Ceresara, Piubpga.
Mandamento di Volta.-Goito, Monzambano,

Pozzolo, Volta.
Modigeazioni.

Perde 11mandamento di Montechiaro e il co-
mune di Acquaf,redda, che vengono aggregati al
subeconomato di Lonato.
Acquista Ponti già appartengpte alla provig-s

cia di Verona, era aggregato al distretto 11 di
Volta, provmois di Mantova.

III. - Subeconomato di Canneto
esdfÖglio. - Distretio VII.

Stato attuale.

Canneto, Acquanegra,Casalromano, Mariano,
Redondesco, Ostiano, Volongo.

Modtgeazioni.
Perde Çgstegupchip e doorzarolo, aggregati

al subecónoniáto di Af4pteta.
IV.-AN#seoqqmaiodiForsele.-DistrettoX.

Stato attuale.
Mandamento di Bozzolo.- Bozzolo, Gassao-

lo, Rivarolo Fuori, San Martino sull'Argine.
Mandamento di Margaria. - Castellacchio,

Gazzoldó, Märcaria, Rovigo, Scorzarolo.
Afodißcasioni.

Perde Castellucchio e Scorzarolo, aggregati
al subegonomato di Mantova.
V.- ßnheconomatadi Vigdana.-Distretto IJ.

Stato attuale.

Doseolo, Pomponelico, Viadana.
Modißeasioni.

Acquista il mandamento di Sabbioneta sotto
il subeconomato di Casalmaggiore.

Proviacia d resga.
VL - ßubeoonomato di Lonato.

ßlato attuale.

Bedizzolo, Calvagese, Carsago, Desenzano,
Lonato, Moniga, Padenghe, Pozzolengo, Rivol-
tella, Sermione.

Modigaasioni.
Acquista il mandamento di Montechiaro ei

i n 4 4 al Sabecono-

VIL- ßsõeconopaato di Yerolannova.
stato numale.

Abbraccia tutto il circondario.
Modigeazioni.

Acquista Volongo tolto a Canneto solPOglio.

Provineli tiemo
VBI. -- Subesonomato di Cremona.

ßtato agisa's.
Abbraccia tutto il circondario.

Modigensioni.
Aoquista Ostiano toltoy Canneto sull'Oglio,
IK. - Subecen Gasaknaggiore.

Stato le.
Abbraccia tutto il ei .

Modigessioni.
Perde il cessato di Sabbioneta,

aggregato al subec divinaana.
Dato a Firenze il 3 o 1869.

d'ordine di S. M.
If Estro: G. Da Faurro.

Elenco di dÌsposizÏoni personale giudizia-
rio fattp cogRR. decreti del 17 gennaio 1869,:
Goffi-Vas Enrico, ere delmanda-

menig di S mosso dalla 2· alla 1·

B in Plett•o, id. 'Valensa, id.;
Borelli Gipvanni, ad. Ál 14.;
Lombardi, Giuseppe, i di S. Damiano d'A-

I glio èlice, id. di dalmariva del Éosco,
idem * '

Taletti Giovanni, id. di Genova urbana, id.
Bergalli I¾olo; id. di Finalborgo,.id. dalla 3·

alla 2 eategona,
Pagliano Carlo,id. difelizzano,.id.;
Minogrio Giuseppey idAf Santa Gmlietta, i&.•
Jifanomi Celestino, Id. di YillafrancaPiemonte'

idem -

Pio Luigi, ië. diArona, ii.
Lmgi, id. di Rocchetta Ligure, id.y
Francesco, id. di Borgomanero, id.
Giugèppe, id di Sjezià, id. dalla 4 alia,

3 categoria¼
FlorisJbha Efisio, 14.4 Selargius, id.
Floris Giesëppe Mãíia, id, di Vdlacadro, id.¡
Nonnis Giov. Maria, id. di Orani, id.;
Ruggeri lijfisio, id, di Ales, id.;
Vivaret Giuseppe, vicecancelliere del manda,

mento di Simaxis, promosso dalla 2* alla 1· ca-
tegoria;
Chiarleone¶mberfg,'ië. di Ceres, id.;
Delitala Vincenzo, id. di Sinnai, id.
Gaggiani Giuseppe, id. di Caorgnè, id.;
Guiso Flori Antonio, id. di Guasila, id. dalla

3' alla 2· categoria;, m

Omodei Antonio, vl. di Novara, id.
Guala Giovanni, id. di Torinÿ,,Sorgo novo,

dem -

Albano Antonio, id. di Milis, id.
Pasere Giovannis id,ÆSalgano, ad,
BertésGiov. Batt., id. di Totino, Borgo ora,

ideing - 2 a

Da Giovanni Michele, id. di Cunee, id.;

e Guidi Giov. Batt., cangellier'e del tribn-

Malagedi Alêssandro, cancellig gella, gre-
tura di Civitella di-Romagna, sospese dall'eser-
claio delle aue fansigni; a p
Castrignano Raimondo, id. di Ôµp,
Con RR. decreti del 24 geantib 1809:

Petrettio Giuseppe, cancelbere *déHa protura
di Strongoli, tramatato alla piettài ill Satelit
Jaeg Filippo Antonio, id. di Satelliç 18. dÍ

$trongoli;
SammariniGuido, id. di LocateTrialsi, id. di

Romdhol

' AÍeo Pasquale, vicecanceHiere della pretura
di Piazza Armerina, id, di Ribera;
biilaap Giuseppe, id. di Mazara del Vallo,

id. di Salemi•
PandolfoMyatore, comaqago, nel trilynnple

di ti, nominato vicecancelliere nella p>
tara di Piassa Armerina•
Biondi Alfonso, id. di Girgenti, id, di h(a•

zara del Vallo·
Monti MelrÅiorre, id. di Palermo, id. di

Riesi;
Lifonti Balvatore, id. di Termini, id. di Ca.

stelbnono;
La Manna Giovanni, ii. del mandeinento di

Ternsini, id, di Niscemi;
Minotti Gaetano, segretario della S. proonra;

presso il tribunale di Fetato, tramatato alla
Regia proonra pEGEBO il i 0 ATO ¡

Fantgli Egan .

° aggiunte
alig aggione,della lo di Macerata,
nppginato segretarig procura presso il
tribugge di Fermo
Jaspelli Luigi, vicecancelliere dg.

collocato in as per

Elexoe di disposisi el personale giudizia-
nq delle prpvig.cidenete e di Malitova fpite
con (eÿreto pligisteriale ig30go 1869:

Silgestri Antonio, pre‡oye di 2' olassp in 04,
varsere, noininate ptetote di 1• elasiie in Civi,
dale;
Boranza nob, id. id. Çrespaqo, tpa

mutato in seguito a sua (pansilda pretura
diMitano a

aosetti aggiuntoisiwlizigig prpusa
la pretoradi «, nontinate ptore di 2'

vigo, id. n varzere·

Gio BAttiggid, ig.,presqq lgpretara
di reggente la potura (i 99neda,14.
id; ia Geneda;
Vialetto FrancescowaNtŒgi o,prepp

so l¥pretmakAsolo, tramat¡ato, athero, aus
presura dicrespinn;
zanetti Damoine, 14, ig. Gensage, 14. in se-

guito a domanda alla pretura di Meetyer;
-
Possolo Gaetanon ascoltante,7 posainata. ag-

giunto giudiziarapprmso MWWi
TaglispietzwAptomo ' id. id, Idif‡anç4;

Al ,
di c

a

tribunale provinciale dí Udine, gollaçago y,
aspettaAivA per motivi disalute per 14 datata al
mest emque.

F,leacÃ di nomino Osir Á¾te de
S. M. sopra proposta del ministro;della guerrg

Con B. dooreto del &gennaio 1860:

tonigorarienon provenien,ti dal eqruzio.
Coy g. gecreti del

segnµo

in áttivitã di sérvi to gello stösso
corpo,

Gon RR. dooretLdel 14 gynnaio JS69
Mariotti Celso,.sottotegente nell'aram di ca-

valleria in aspettativa per motivi di famiglia
con R. decreto del 12 gennaid 1868, ammesso a
concorrere per occupare i 2/8 degli impieghi che
siipcoigge yagtLuei giµplyi del suo grado ed
arma a 40egncate dal 12 gqansio 1869 ;
Balbo cav. Paolo, capitano nell'arma di ca-

vaBeria, dispensato dal servizio in seguito avo-
i lontaria dimissione;
Montiglio di Villanova car. Giuseppe capi-

' tano id., id. id ·

! Savio EdoarÀo, luogotenente id., id. id.
Con RR. 4eegoti dg17 genpaio (SG¶:,

S cay, Erancesoo, luogotenente colon-
nella aall'arma di cavalleria in aspettativa per
infermith temporarie non provenienti dal servi-
zio con R. decreto 16 génnaio 1868, aminessoä
ooncorrere per ocoupare i 2/8 degn impieghi che
si facciano yacanti nei quadri del suo grado ed
armira-cominciare dal 16 gennaio 1869;
Bigliani Paolo, capitano delParma di cavalle-

ria id. id., id. id.
Çqp RB. áqcreti del 21 gennaio 100:

Vignolo Agostino, luogotenente nelParauvai
cavalleria, collocato in atita per'motividi
famiglia in segmte a 4;
Bono Pietro, luogo neHarma dpi cara-

binieri Reg, ip aspettativa per riduzione di
corpo, collóbato in an ettatiya per infegtå
teingegprovenienti setymg

Con RR. decreti de 28 gennaio 1869:
Ottipp-Bura Giovanni Battista, so¾tenente

nelPernedeEcarabinieri Reali, collocato in a-
agottatimpen informità telpporaria non prove-
mentir dal servmo.

PARTE W,0ttUFFICIALE
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, plummunun g TESORO,

Sitauiene tele Tesereria la sera del 31 gennaio
60.

ENETRATA.
.Vergamen esore inconto
entraie' e

verse dit ifjo8el . . 758gg a

t.Al edi ziquidell'asse ' '

tico t) . ., . . . . . . .
68,31Ù91 67

a
15oeletâ ger I

148,980576 38
4.F p ve e del - UT

Ataministrazioni deg ex-Stati
disalla. . . . . . . » c. . . . . . . 1,871,572 82

5.Fondi iomministrati dal Tesoro
.

Venetas . . . ... . . . . . . . . 4,866,150 01
4.Debiti;4i Tesoreria endebiti Sate
tsagti it, 31 gennaio it§9, cioè:
4 Spen deLTeorp.
In lay.jone . ,. 252,369ßt8 51

6) VagUs del Tesoro
is ..,, 35,475,403 35
) û fondi

lA
1,700,968 43

versa. . · r . , . . 't,880,ooo a

ej cönšo corrente
colla Banca Nazio-
nale pelmuinodi
278 mailloni in bi-
glietti . . . . . . . 278,000 000 e

nale per antidps.
zionedi100milia, •

qi,epqtra d@ggs $9,
diogµgazionigel-
l'asseecclesiastico 86,777,425 33

656,703,625 77
1,ð84,000,160 55

I

APPMDICE
UN'AVVENTURA

sulle coste dei Mosµitos.
(Cont. e ßne -- Vedi ilnumero di ieri)

lI.
-- Or udiamo, disse il marinaio, l'altro caso

in cui vi venne visto un uomo pazzo per paura.
-- Codesto, riprese il caballero, accadde in

tutt'altre paese -- nelle montagne aurifere di
Contales. Non ho mai dimenticato il giorno,
perchè fu quello appunto in cuiebbi perla prima
volta lo spettacolo di un uragano. Ìn que' pa-
raggi l'aspetto del suolo è nudo e triste, come
sono tutte le regioni aurifere. Fra le tante e va-
rie impressioni de'miei lunghi viaggi, nessuna
m'ebbe tanto a colpire e mi lasciò più durevole
ricordo, quanto quello della regione che v'ho
nominata.
Allorchè vi si giunge dalle ampie pianure ove

tutto è vita, luce, fiori, lassureggiante vegeta-
zione, foreste splendide, è impossibile anche
per l'anima più fredda il non sentire lo sgo-
mento che dà il silenzio, la solitudine, l'aspetto
desolato delle terre di Contales. A colline nude
e brulle succedono all'infinito colline brulle e

nude; lo spazio intermedio non vi offre all'oc-
chio che crateri spenti, siinili a grandi ciottole
rovesciate; piccoli laghi e lunghi pendii uni-
formi; nessuna traccia di vita animata; non una
pianta, non un segno di coltura : nessun uccello

od animale -- alPinfuori di poche anitre mto-
tanti n paduli, e dÏnna mezza dossina di bec-
caccie- che dia alla triste solítudine Pap¡ia-
renza del moto.
I torrenti scorrono tenebrosamente in fondo

ai burroni, scavati a picco, ingombrati dai tron-
chi di bambou e degli alberi del cotone; o dival-
lano spumanti sotto la folta coperta deÏle lar-
ghe foglie delle piante acquatiche. La via, a
mala pena segnata, si ingolfa angusta e contorta
e gira fra le basse terre, e le lunghe e fastidiose
zone di terreno tracciate tra i paduli e peste
dal piede degh innumerevoli armenti - triste
cammino che mette a prova il coraggio delle
cavalcature e la pazienza del cayaliere.
A destra e a manca una specie di meli selva-

tici, schiacciati e tagliati tutti allo stesso modo,
spiegano la croce formata, con desolante sunme-
tria, dalle loro fogÏre divise quattro per quatko.
Qua e cola appare qualche gruppo di plante

arruffate, ma la vegetazione à stentata e mono-
tona; nessun fiore, tranne una specie di mar-
gherita bianca; e quanto ad erba nulfaltro che
un rado strato dalla tinta grigiastra datagt:M
calore di un'atmósfera tropicale.
In nessuna stagione si può esser sicuri di ve-

der splendere il sole, come avviene nelle regioni
inferiori Nel dì del quale or vi narro, era già
da oltre una settimana che il sole non s'era mo-
strato: il caldo tuttavia nbn era meno intenso;
un'afa soffocante pesava su noi; ogni stagno,
malgrado i bambou e i gigli d'acqua, svolgeva
pestilenziali miasmi: la era una giornata mor-
tale: il cielo tutto quanto, fino alfultimo oriz-

zonte, alipariva cariep di negre e desde nabi
Paria nei anoi stratiinferiorivederasitremolare
sotto Pazione della caldura; ogni altra posanel
piano, sui poggi, sui vulcani stava immobile,
come ravvolta in un lenzuolo funerge La feb-
bre e la moriNa incumbevano sa tutto il paese.
Nella fattoria che iq aveva lasciãto larmattina,
quasituttiavevano,come vuolegna precanzioné
igienica del luogo, avevano il capo avriluppato
con na fazzoletto.
Nulladi piaverodel proverbio italiano:« Dove

non va il sole va il medico.
Io feci la proposta di riposarci presso a un

piccolo vulcano che s'alzava liscia etogdo come
un emisfero. DalPaltra parte troveremo dell'ao-
qua, disse il mio mozo indiano. Oi portammo
colà e trovammo non solamente Pacqua ma an•
che degli siberi di una taglia eccesionale per
quelle regioni.
Quando dopo breve dimoracola, ripigliammo
il cammino, ed uscimmo dalla spanied'antrandl
quale ci eravamo sedati, m'avvidi che Patmo,
sfera s'era affatto mutata.
-Che cosaè questo? domandaiip,'tremando

pel freddo e preso da subitaneo malessere, al.
Pindiano.
C'è un uragano nell'aria -- rispose questi.
Sapendo abbastanza,daquanto n'aveva adito,

degli efetti terriþili degli uragani in quelle res

gioni, per comprendere che non v'era caso di

pensare ad andar oltre, m'arrestai,domandando
alla guida quanto tempo avessimo innanzi che
scoppiasse l'uragano.
- All'incirca una mezz'ora,- mi rispose,

interrogando della sguardo ileibibe,be s'andafa
sempre pikabbaiando.
Dopo breve consultasione,decidemmo di star-

cean ove eravamo giot,i,Jiachþ la hufera foske
pg68tg ; 408 Ci EOBÉSTS gi(I É@mgQ POT Attf470FF
pare il Iagarta, 4 d'aþronde il dosso del vulr
cano ci proteggeva abbastanza dalla ferip del
yegio.Legatepartantole postre cavalcature con
doppieningþie,edavviluppaticinelle goaldroppe
di quelle, sedemmo, attendendo lo scoppio 4 1
nembo

11 vento si faceva sempre:più rigido e il cielo
pià buio; alcuni ucepik accovacqigti sugli alberi
sottq i quait giacevamo, manderonosente strida
di terrore; paa brassa ghiseoiah f¢çon a bate
terei le spalte come colpi di flotte; epptare nel-
l'aria.ngp opparige gegno di poterge, spsygg
toao era l'eqpetto dekcielo n‡llssua ingmobilità.
La tenebra andava crescende ognorn «piil,

tanto che avviluppò affatto ogni oos intorgo a

noi, togliendoci il vedere anche gli oggetti che
ci drano píà d'acdosto.
Un sensa di indescrivibile sgomegio ei prese:
i mali si acqovacciarono an) terreno, 19 gambe
riacolte sotto il ventre, il collo e à muso pro•
tesi sul suolo.
E viso don'Indiano era litido pelféodde e la

paura; le ene membra tremavanow

Improvvisamente lo sbuffo di un venterghino.
ciato percosae la uiontagna; poi tun altro, e
l'oragano aqoppiò. Imitapdo i muli e la guida,
anch'ip ani gettai bocconi sul terreno, aggrap-
pandomivi più saldamente che poteisi.

11 mugghie della bufera che passava sul no-

stro capo dava innnagine deRe grida temul-
tuonadi tutto un popolo.
La tempesta non andò aumentando di vio-

lenza a poco a poco, come avviene ne'nostri
elimi,;na si sentenò sulla terra d'un sol colpo,
terribile e irresistibile.
Tronchi d'alberi spezzati, zolle, pietre

opsano sul nostro calio, cacciate dalla furia del-
l'uragano, aggiungendo il fracasso del loro arto
agli denti sibili della bufera. Le foglie e i rami
divelti s'alzatano dal fondo della valle in negri
vertici che, spinti al di là deBa montagna, an-
dhváno a perderei sopra PAtlantico.
I nostri corpi eranp scossi e abattuti qua e

là, come se le braccia di un gigante ci pailega
giassero; e quasi questo immenso orrore fosse
shoora poco, e la natura volesse darci lo spet.
tacolo di,tutta le sua forza in queste regioni
ghellil dBÏÎ8 BUS 0011078, DOÎ $4ggiOlo inib•
riare del nombo, mentre eravamo stesi sol anolo
senza respiro e quasi fuor de' sensi, sentii tra-
beisam sotto il terreno scosso dal terremoto.
I grossi alberi della valle, protetti infia al-

lora dalla collina, n'andarono violentemente
epiBSBÉi, g¾OOipiÉgBdO*gËÎ EHiBUgÎì BÏ$2Ê, COme
nekgiuoco del mattont : non rimase in piedi un
sol tronco. Ma era sì grande il mugghie delPu-
ragano, che il rumore di quelPimmensa rovina
a mala pena giunse fino a noi.
Non saprei dire quanto durasse Porribile sce-

na; quindici minuti, forse una mess'ora. Para-
gonato ai cicloni dei mari delle Indie, ed anche
agli uµgani delle rive delPAtlantico, può darsi
che questo non sembri che una debole imagine



BAZERTTE UliTICIA DEL BEGNO D'ITAIJA

USCITA.
LEeeedenza di pagamenti in con-

fronto delle riscossionisull'eser-
cizio 1867

• • - -
·
·
· · · · . . . 308,183,918 63

2. PagamentidalleTesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
dei bilanel 1868 e 1869. . . . . . . 973,991,098 36

3.Obbligazioni dell'asse eeelesiastico
rleevnte in pagamento di beni,
ammortitzate e daammortizzare. 90,005,700 a

4.Crediti di Tesoreria il 3f gennaio
1869, elob :
a) Pagamenti per
conto delle Casse

depositieprestiti. 3,6f0,678 35
6) Id. pornontodella
Cassa milttare

. . 490,479 21
c) Id. per conto del-
l'Amministrazione
del culto

. . . . . 17,622,302 60
d) Sotwenzioni agli
uflici postali pel
pagamento di va-
Elia . .

.
. . . . . 1,592,970 m

e) Antielpazionia so-
eletàdi ferrovie

. 83,787,061 23
f) Fondidi scorta al
Ilegi legni della
marina

-
. . . . . 1,350,000 a

g) DegeitdiTesorierl(2) 2,*31.402 13

111,284.893 52

Numerario e biglietti di Banca in
1,643,46b,040 61

eassa il 31 gennaio 1869 · · · · ,

'

90,534,510 04
1,634,000,150 55

(t) Le obbligszioni altenste a tutto
Renaato 1869 ammontano ad un va-
lore nominale di L 116,180,200 con
un prodotto netto da spese di. . . L. 92,913,356 22
Atinesto prodotto soooda aggium-

gers! Eli interemi al 1* aprilee 1•ot-
tobre 1868 ineassari dal Tesoro sulle
obbligazioni non allenate alla sea-
douza di quel semestri.

. . . . . . • 7,80f,682 53

Totale L. 100,715,038 75
Di essa somma s'introitarono con

applicazione all'esercizio 1867
. . L. 32,369,441 08

E furono imputate come sovraagli
esereisi 1868 e 1869 le rimanenti

.
L.. 68,345,597 67

(2) Questo degeit rappresenta i debiti de'contabili
del tesoro, risultanti in parte da vuoti di assa, ed la
parte da documenti d'esito ritintati perchè non con-
formi a'regolamenti. --Quasi tutti poi sono realis.
sabili, perchè Earantiu dalle relative malleverie.

AflNISTERO DELLE FINANZE
mammosa sansnu.a un nummO E DE EUSSE

Avviso.
La Direzione generale del Demanio e delle

Tasse rende noto al pubblico che in conseguenzadelle modiñeazioni portate alla figente leggesul
bollo da quelladel 19 luglio u. s. num. 4480,
durante i mesi di gennaio e di febŠraio 1869 ò
autorizzatoil cambio, tier un corrispondente va-
lore, presso gli infraindicati contabili delle so.
gnenti specie di carta e di marche da bollo:
a) Della carta filogranata a mezzi fogli bol-

lata a centesimi 10 cón altra pure a mezzi fogli
munita del nuovo bollo a centesimi 5 presso i
ricevitori del registro e del demanio.
b) Della cartafilogranata bollata per cambiali

ed altri efFetti negoziabili con attra deBa stessa
specie munita dei nuovi bolh a tassa graduale
presen i rioeritori del registro, del bollo straor-
dinario e del demanio.
c) Delle marche dabollo a tassa graduale ap.

poste ed annullate d'ufficiosopra formule stam-
pate per cambiali ed altri effettinegoziabili con
altre nuove marche deHa stessa specie da ap-
persi ed annullarsi contemporaneamente sopra
altre formule stampate presso lo stesso ufficio
del bollo straordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita Papposizione e l'an-
nullamento delle marche che si vogliono cam-
biare.
Non sara ammesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portino trhecie di
uso precedente, e non siano serribili, e relativa-
mente alle marche gudo non siano tuttora at-
taccate al foglio su cui vennerfapposte o que-
sto sia stato scritturato o ásato in modo qual-
saast.

Firenze, li 24 dicembre 1868.
' 15 Direttore General.

Caccumar.

MINISTERODIAGR LTUR&, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso.

Si rende noto che sono peste a concorso le
cattedre vacantinegli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esame orale

e scritto davanti apposita Commissione.

Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-
dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non pik tardi del 1° aprile prossimo
le loro donhande estese in carta da bollo nelle
quali sia adoennato in modo ptbeiso il posto al
quile aspiraño, e se intendono di concorrere
solo þer titòli od anche per esamer
Nel caso di concoiso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente, esso dovrà trasmet.
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quah concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

18 Direnere Capo della 3* Divisions
Mastni.

Sede degli latituti e materie Annuo
d'insegnamento. assegno

Milano.- Economia industriale e

commerciale, e statistica . . .
L. 2,200

Torino.- Lettere italiane, geogra-
fia e storia . . . .

.
.
.
• 2,200

Venezia. - Economia industriale e
commerciale e diritto. . . .

* 1,760

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL100.
Si notifica che, stante il prossimo trasferi-

mento di questa Generale Direzione a Firenze,
la quinta estrazione dei premi semestrali stabi-
hti per le iscrizioni del Prestito Nasionale,
creato col R.decreto del 28 luglio 1866, n. 3108,
che dovrebbe aver luogo il 15 marzo, verra ef-
fettuata il l' di detto mese, incominciando alle
ore 10 antimeridiane, in una delle sale del pa-
lazzo dove ha sede questa Generale Direzione
stessa, con accesso al pubbhco e nei modi de-
terminati dal regolamento approvato col Regio
decreto del 3 novembre 1861, n. 313.
I premi da ripartirsi pel semestre al 1* aprile

p. v. sulle n. 8,582,320 iscrizioni sono:
N' 1 da L. 100,000 L. 100,000
» 2 da » 50,000 a 100,000
x 40 da » 5,000 x 200,000
» 100 da » 1,000 m 100,000
m 200 da a 500 m 100,000
» 11,662 da » 100 m 1,166,200

N' 12,005 L. 1,766,200
L'estrazione avrà luogo, come in addietro, a

combinazione numerica, e sara individade per
i premi di L. 100,000 e di L. 50,000. - Per gli
altri pumi si eseguirà per gruppi d'iscrisioni
aventi cifre gnali identiche per ogni singola
combinazione numerica, completandosi l'esa
zione di ogni categoriadipremi, quando occorra,
con sorteggi individuali.
E cosi per i 40 premi di L. 5,000 si avrà una

combinastone numenca da 85 a 36 iscrizioni
aventi le cinque ultime cifre finali identiche alle
ultime cinque cifre della combinazione entratta,
ed altra da 8 a 4 iscrizioni aventi le sei ultime
cifre identiche alle ultime sei della combinazione
estratta.
Per i 100 premi da L. 1,000, due combina-

zionida 35 a 30 iscrizioni, colle cinque ultime
cifre identiche, e 7 ad 8 da 3 a 4 iscrizioni,
aventi le sei ultime cifre identiche.
Per i 200 premi da L. 500. cinque combina-

zioni da 35 a 36 iscrmom per le nitime cinque
cifre, e ð a 6 combinazioni da 3 a 4 iscrizioni
per le ultime sei cifre.
Per gli 11,662 premi daL. 100, tre combina-

zioni per gruppi d'iscrizioni da 3,532 a 3,533
per le ultime tre cifre, tre combinazioni per
gruppi da 353 a 354 per le ultime quattro cifre,
e una combinazione per gruppo da 3 a 4 per le
ultime sei cifre.
Le combinazioni numerichedanno lacifrapiû

elevata delle iscrizioni vincitrici, quando lectfre
fanah rappresentano una quantità eguale od in-
feriore a quella rappresentata dalle corrispon-
denti cifre del numero totale delle iscrizioni del
Prestato. Danno la cifra meno elevata, quando
le cifre fanali rappresentano corrispondente-
mente una quantità superiore a queÌla del nu-
mero totale delle iscrizioni del Prestito, così:
le iscrizioni del prestito essendo in complesso
N' 3,532,320, la combinazione numericaper ein-
gue cifre essendo ad esempio: 2,4 2,320,owero
3,511,680, si avraimo 34 iscr1±1om vincitrici. Se
myece lacomhitlazione suddetta fóGSB Î, $$,940,
si Ørebbero sole 35 fierifioni virlèitrioi.
Il risultato dell'estreione sara ptthblicato con

successiva notineanza.
Il pagamento dei premi avrà luogo a comin-

clare dal giorno 1• del successivo aprile.
Torino, 15 gentiaio 1869.

nDireuore Generale
F. Manciani.

Il DirettoreCikpo di I)ivisiotte
2 Segretario della Direzione Guale

Cumror.u.r.o.

di quanto altri viaggiatori ebbero a vedere rio
però confesso che ne foi straordinariamente
colpito.
Le copertenelle quali ci eravamo ravvolti fu.

rono fatte in brandelli sulle nostre spalle, e non
ci era dato respirare che tenendooi colla bocca
contro Perba.
Non voglio far torto alle grandi bufere degli

altri paesi, ma dichiaro apertamente che il sag.
gio che m'ebbiallora sullemontagne dell'Or ha
pienamente soddisfatto ogni mio desiderio.
Quando il vento si fu disfogato con noi, e

volse la sua furia nella direzione di Blewfields,
subentrò la pioggia; la quale precipitò sopra di
noicome da una cataratta, minacciando trasci-
nar seco ogni cosa. Era follia il pensare e cer-

care altrove un riparo ; la rassegnazione era la
nostra sola forza. Seduti sul pendio del vulcano
che ci proteggeva in parte dalle ondate, aspet-
tavamo che quel diluvio si fosse sfogato sulle
nostre teste.
Non era trascorso un quarto d'ora che ogni

valle o seno s'era mutato in un lago in cui pre-
cipitavano dai poggi, furiosi torrenti d'acqua.
Ad un tratto un grido, disperato, acuto giun-

ge attraverso al fragore delle acque fino a noi.
- Laggià nella valle vi è un uomo, un uomo

che affoga, dice l'indiano colla voce e l'accento
di chi notasse la cosa più indifferente.
Io balsai in piedi e mi diedi a correre giù pel

declivio. Giunto dove il terreno rammolhto non
mireggeva più, mi fermai guardando ansiosamen-
te sotto di me. Non era scorsa un'ora da quando
poi contemplavamo la brillante verdura di que-

sta Valletta, ed i grandi alberi chesorgevano ani
margini del piccolo e quieto tigagnolo che soor-
reva in mezzo. Or tutto era trasSgurato t Gli
alberi divelti o spessati; il piccolo rivo mutato
in un impetuoso torrente, e dappertutto, aggi.
rantesi invortici melmosi, una spavent068 28888
d'seque l
In quella come preso nel vilupýo dei rami

e tronchi divelti, ocotsi un uonto che con

aforti disperati cercava lottare contro la fiuma-
na che lo avvolgeva e gli cresceva intorno.
Non avero r mezzo alcuno per soccorrerlo;

onde mi diedi a fargli animo colla voce. Lo ved

deva cadere ad ogni istante sotto l'arto del tor-
rente vieppiil grosso e minaccioso; i rami di-
velti gli si ravvolgevano intorno alle gainbe; ai
quali tuttavia egli s'abbrancava colPenergia
della disperatione; di quando in quando man-
dava grida e suoni inarticolati.
Corsi ov'erano i nostri muli, eprese lecinghie

le aggiunsi l'una all'altra formandone come una
fune che gettai al naufrago. Benchè io lo chia-
massi con quanto avevo fiato, e la fune venisse
a cadergli d'accosto, non fu che dopo quattro o

cinque tentativi che pervenne a comprendere la
mia intenzione ed a scorgere il soccorso che gli
ofriva:añerròlacorda,elotirammodalFabisso.
Piii fiate il terreno scavato dalle acque ci man-
cò sotto ai piedi ed una volta Bi ISBCÍ Sfuggire
la corda, ma gettatagli di nuovo, gli riuscì an-
cora ad abbrancarvisi proprio nel punto in cui
l'acqua stava per trascinarlo seco: così potem-
mo tirarlo fino a noi sano e salvo.
Il suo contegnonon appena si senti fuori del

SOCI XX ANONIMA ITALIANA
CR LA RE dA COINTERESSATA DEI TABACCIII

SPECCill0 delle iscossioni fatte nel mese di gennale 1869 contreatate eso quele del stese
e rrispondente delfanno 1868.

A NNO DI¶FEREN A

PR 0 Y I I E Annotazioni

1869 1868
aumento diminuzione

Ancona.............i............. 82468 63 83785 55 a 1298 92

AscoltPiceno.......,. ...
34257 05 34375 75 m 118 70

Forli......f..... ..;.. ..... 7490! > 69711 93 5189 07 >

Macerata............... .......-.. 30114 95 44579 03 a itã64 08
PesaroeUrbino.....L............ 6184240 8871670 1312570 e

Bari....... ........4...... ...... 167662 10 141939 20\ 6522 90 •

Bellano............J.............. 13949 a- )9488 78 m 5539 78
Treviso........... ............... 5*66 ill 69081 85 m 18215 74
Bologna........................... 2209R4 47 208774 22 122f0 25 m

Verrara........................... 129421 36 124486 85 4934 51 >

Modena.......... .............. 103629 €0] 102981 15 648 45 ·

Havenna........................... 81840 GW 72930 50] 8909 56 m

Brescia............................ 104847 27| 168585 18. • 59738 51
t:remona.......................... 96837 90 f17320 88 a 20482 98
Cagliari........................... 118519 29 111634 35 68R4 94 >

Nassari............................ 61922 08 55595 68 6326 40 >

Patanzaro......................... 70599 20 63262 95 7336 25 >

Cosenza..............--........... 67226 41 6'038 64 6187 77 *

Potenza.....................-.- .. 45186 • 42342 30 2848 70 >

Aquila............... ............ 44989 55 41034 90 8954 65 •

Chieti................ ---···-.•··. 57596 25 50064 05 7532 20 >

Teramo .......... .. ...--....... 25034 55 23174 a 1860 55 a

Como................-•••• ·--•-.. 116546 61 108104 > 8442 61 >

Sondrio.....................-..... 119f0 60 11745 40 175 20 •

Aresso..........................-. 56241 52 53914 60 2266 92 •

Firense ............. .... ....... 523503 20 475696 a 47807 20 •

Perugia........ ·••• 120211 57 124692 15 » 4480 58
Siena .......... ...--•••«. 54307 70 50442 20 3865 50 >

Campobasso....................... 37435 10 34984 70 2450 40 >

Vogma......... .... 68853 50 63070 47 5783 03 •

Genova.............. .....-.--·-.. 399747 74i 407148 33 >
7400 US

PortoMaurizio..................... 65159 231 63165 92 1693 31 •

Leece................ ............ 97520 70 93475 16 4445 60 m

Grosseto............. ............ 49178 40 40978 30 8198 10 •

Livorno .............. ............ 124836 90 127277 67 a 2440 77
Luceen............... ............ 90857 19 87499 12 3358 07 •

Massae Carrara....... ............ 44641 60\ 43449 30 1192 30 m

Pisa............................... 142072 40 125503 40 16569 » a

Reggio Calabria.................... 70993 30 62628 20 8365 10 •

Bergamo.......................... 120603 11 128393 37 > 7730 2f
Milano............................ 466968 74 467476 68 > 507 94
Pavia.............................. 157935 39 157953 53 > 18 i4
Benevento......................... 16730 40 14617 05 2113 35 »

Caserta ........................... 191493 e 187468 60 4024 40 •

Napoli.......................... '.. 573236 23 534780 68 38455 55 »

Alessandria........................ 210759 39 212558 70 e 1799 Si
Novara............................ 198467 82 196248 47 2219 35 »

Parma............................. 120056 13 111945 24 8110 89 a

Piacenza.. .-..................... 84748 43 84867 61 a 119 IF

Reggio Emilia..................... 70389 76 66882 23 3499 53 >

Avelimo........ .........
47716 Of 37178 2b 10537 80 a

Salerno......................,.... 95851 64 85683 50 10168 10 m

Cuneo............ ................ 184756 3E 188269 40 a 3513 35
forino............................ 410133 21 437300 3 a 27tti7 09
Udine............................. 15ßf24 51 133491 2 22633 25 ·

Padova............................ 149401 6f 151889 a 2487 82
Venezia........................... 296597 65 301801 1E e 5203 50
Mantova .......................... 75952 SE 8tt41 25 • 5188 St
Verona ........................... 164847 0€ 158600 45 6246 61 a

Vicenza........................... 83339 0E 75251 16 8087 92 .

TOTALE........ 7688878 84 75516f8 65 325175 99 187915 8(

Detraggeul le dimimieli . .

187915 80

Resta l'annette setto la lire .
137260 19

360 Li 12 febbraio 1869.
Il Coo regioniere Visto: Per il Comitata

Ferrazzi. D. BILDUINO
LORExzo STROZZI ALAMANNI.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA. -- Si legge nel Morning He-
rald:
Í)a un teÍegramma di Calcutta si cÌesume che

lord Mayo era sul punto di avere un colloquio
con l'Emiro di Cabul Shere-Ali-Khan. Sua 81-
gnoria in questo momento è a Calcutta sui
punto di stabilire le ecndizioni del trattato con

PEntiro, in ootante col signór Gíovanni Lak-
rence, e col Consiglio di amministrazione, ain-
tato, dicesi, dal vice governatore del Punjab.
Pare, in conseguenza, che sebbene i termim del
trattato debbano essere regolati prima della
partenta delsignorLa rence,inegoziatispetie-
ramio aÏ vícere atfuale il cui þrimo atto pub-
bhco itàpártante ebrisisterà nella inaagarazione
dblla nostrannota politica nelPAfghanistan, che
troppo imÌugiamino ad adottare, ma che adesso
da tutti i lati si considera come una cosaneces-
Beria per ÎB ragiOSSdel TBgÌÖO iBCTOMODíO degli
affari nell'Asia centrale.
Shere-All-Khan, dopo una serie di casi, è

ginnto a stabilirsi pià o meno solidamente sul
trono degliAfgani, e sebbene corra voce che ei
sia alleato della Russia, non è meno probabile
che cercherà di trovare delle garanzie affinchè
non si rinnovino lesue prime sventure, le quali
garanzie gli sarebbero concesse acondizioneche

starebbe dalla parte nostra in caso di unassalto
dei Itassi.
È evidente da lungo tempo che l'Inghilterra

e il governatore dell'India non hanno nulla di
meglio a fare chedare quella garanzia, ov'è pro-
babile che, concedendo dei sussidi convenienti,
la responsabilità che assumiamo non c'impe-
gnerebbe ad un intervento attivo, perchè nel-
l'Afganistan il solo potente è l'oro. Ma finchè

potreino conservare quel paese come alleato tra
l'India e le regioni che la Russia ha conservate

nell'Asia centrale, possiamo rinunciare all'idea
di un intervento direftd.
In principio non abbiamo maggiof diritto di

opporci allo stabilimento dei Russi a Bokara,
come la Russia non ha diritto di opporsi alla
nostra presenza nel Bengala. Se l'estensione del
commercio, considerato come atanguardia della
giviltà, ò lo scopo vero della politica di Pietro-
burgo; saremmopiuttosto indotti ad applaudire
ai suoi progressi che a farvi opposizione.
Intanto è regola elementare di prudenza di

tenerci pronti a tutti gli avvenimenti politici.
FRANCIA. - Si legge nella France:
Vari giornali si preoccupanodella riserva con

cuil'adetidaddellá Grecimalledeliberazioni della
Conferenza venne annanziata dal Journal offi-
ciel. Essi esprimono il timore che questa ade-
sione non sia accompagnata da certe condizioni
che spianerebbero la via ad ulteriori difEcoltà.

pericolo non fu tale dapprincipio da farci pro-
vare gran soddisfazione della nO6tra filantt0-

pica unpresa.
Lanciando una grossa bestemmia si diè a

correre su pel pendio del poggio, senza neppur
darsi per avvisato dalle grida colle quali lo ri-
chiamavamo. L'indiano a quella vista sprigionò
daidenti, chiusi per rabbia, un energico carrajo
e se ne andò.
Rimasto solo, corsi dietro a quel pazzo, capi-

tombolando più d'una volta sull'erba fracida e
adrucciolevole. L'altro si persuase inâne a tor-

narBOBO, O COffeudO all'impazzata venne a stra.
mazzare poco discosto dame, restando immobile
sul luogo.
Io me gli accostai con precauzione, ricordan-

do l'avventura che testè v'ho narrata, e la sfu-
riata del mio amico il filibustiere in caso affatto
analogo.
Ma soluinon si mosse punto e mi veniva guar-

dando cogli occhi di uno spiritato.Richiamai lo
indiano perchè m'aiutasse a trasportare quel
poveraccio là dov'erano i nostri muli. Passarono
alcune ore primacheSVeB6e ripreso interamente
i sensi e fosse in grado di narrarci la sua avven-
tura. Lo conducemmo a Ingalpa in una piccola
e trista locanda--la migliore per altro del

paese - e qui potemmo udire il racconto delle
circostanze che lo avevano a quel modo tratto
fuori di sè. Sembra che pratico com'egli era del
paese avesse Pabitudine, nelle sue escursioni,
di ridursi a quella piccola valletta che v'ho
descritta, e di far nelle ore più calde della gior-
nata la siesta in una caverna che là si trova.

Quando noigiungemmo inquella regione, egli
era nella caverna dove per effetto probabilmente
dei vapori dell'acquavite, dello schnaps, o d'al-
tro liquore così fatto, aveva protratta la siesta
fino all'ora in cui scoppiò l'uragano. 11frastuono
dellabufera lo trasse dal letargo e risvegliato
d'improvviso, e giunto come potè meglio alla

bocca della caverna per uscirne, si sentì violen-
temente ricacciato indietro e stramazzato a

terra da un colpo di vento. Pel dolore della ca-
data, e il rombo infernale del vento e il fragore
del tuono per alcun tempo rimase come fuor

dei sensi steso a terra. Le scosse del tremnoto,
e il franamento dei sassi lo fecero rinvenire: l'i-

stinto della propria conservazione lo spinse di

nuovo verso l'ingresso della caverna, ma un'altra
volta la bufera lo ricacciò indietro.

La sua posizione diventava certamente or-

ribile, sotto la minaccia di trovarsi seppellito
vivo in quella caverna, senza modo d'uscirne l

Dopo il secondo tentativo, quasi fuor di sè pel
terrore, era rimasto immobile, aCCBGciato, quan-
do un urlo più spaventoso chequello che veniva
da fuori, più terribile di quello della natura

inanimata, l'urlo del giaquar, rintronò nella

caverna. Questo ruggito, mandato proprio vi-
cino a lui, destando tutti gli echi della caverna
e ripercosso e raddoppiato g, tutti gli spechi,

gli giunse come una sentenza g morte.

In sulle prime si sforzò di indo vinare donde

venisse quell'urlo, cercando nelle tegebre della
caverna il bagliore di due occhi sfoi oranti;
ma nulla potè scorgere. Il ruggito riprese PI

forte, echeggiando adiritta, a manca, sotto i en 91

Crediamo che questeapprensioninon abbiano
fondamento.
L'accettazione è un fatto certo. Il Ministero

Zaimis non si è formato che per assumerne la
responsabilità costituzionale dinanzi alla Ca-
mere ed alpaese. Tutti i governi hanno ricevuta
dai loro agenti la stessa buona ímpressione; n:a
è evidente che il testo della risposta data dal
nuovo Mmistero non sarà conosciuto che dopo
l'arrivo del conteWalewski, incaricatodirimet-
terla al presidente della Conferenza. Allora sol-
fagn narÀ permaann Al n jagene il warn ARTRí-

tere e la portata.
Quello che non può contestarsi fin d'ora si è

che la Grecia ha aderito alladichiarazione delle

petenze, e che in tal modo essa ha data pel
mantenimento della pace la garanzia che se ne

aspettava.
Si intende da sè che lasola Conferenza, come

quella che ha fatta la domanda, può gmdicare
se la risposta sia soddisfacente sotto ogni rap-
porto. E ciò che si saprà dopo la riunione che
sarà tenuta dalla Conferenza, immediatamente
dopo l'arrivo del signorWalewski.

AUSTRIA. - Si ha da Vienna 11 febbraio:

I giornali di Vienna pubblicarono ieri un te-
legramma da Monaco, il quale accennava sulla

autoritàdella Bair. Landesseit. la voce che il
conte Bismark avesse invitato gli Stati della
Germania meridionale e occidentale a porre i
loro eserciti in assetto di guerra per il 1• aprile,
aggiungendo che l'Austria e laFrancia spmgono
alla guerra. Però la stessa Bair. Landers. Po-
neva m dubbio la veridicità di questa voce. An-
che la Wien. Abendp. manifestò fin da iert i

suoi dubbi intorno aquesta diceria, ed oggi tra-
viamo sullo stesso oggetto in capo alla sua ras-
segna quotidiana che la Gass. unie. d'Angusts
ricevette il telegramma seguente da Monaco 10
febbraio: « La voce, sparsa probabilmente per
secondi fmi, che sia pervenuto alla Baviera un
invito del conte Bismark a porre Pesercito m
assetto di guerra, è priva di fondamento. •
- Jeri i deputatidell'Austria inferioreal Con-

siglio dell'Impero si unirono a conferenza per
tener conto delle deliberazioni della Dieta pro-
vinciale dell Austria inferioreperPintroduzione
delle elezioni dirette al Consiglio delFImpero.
Si volevanoaccordaresui mezzi chesarebbero da

impiegare per raggiungere pift sollecitamente
l'attuazione di questa dehberazione della Dieta.
E ministro Berger, che vi assisteva, diede schia-
rimenti così soddisfacentiinproposito, chel'As-
sembles deliberò di non usare per ora nessun
mezzo di pressione, e di attendere Pinizingyn
del governo. Il dott.Berger dichiarò infatti, che
le proposte relative alle elezioni al Consiglio
dell'Impero sono in parte già compinte, e sa
parte vicine ad esserlo. L'unadi queste proposta
è relativa all'aumento del numero dei deputatt
dell'Impero, Paltra all'introduzione di elezionî
dirette facoltative alConsiglio delPImpero. Que-
st'ultima proposta deve intendersi nel senso che
sia lasciato al giudizio dellesingole provincie di
eleggere direttamente, o col mezzo della Dieta
provinciale.
- Da Pest, 11, scrivono:
R processo Karageorgevich assume propor•

zioni gigantesche. E materiale delPaccusa au-
menta d'ora in ora; gli accusatipersistononella
negativa.
SPAuxA. - R Constitutionnel ha da Madrid

9 febbrato:
I deputati costituenti comincianoadarrivare.

Alcuni giornali, però, hanno osservato che la

grande maggioranza è poco sollecita a venire

a prender parte alle discussioni preparatorie
che già incominciarono.
Una delle questioni le più discusse neicircoli

politici è la formazione del seggio delPassem-
blea. La presidenza sarà disputata nel campo
monarchico hberale dai signori Rios Rosas e

Olozaga. Come ingegno i due sono eguali;
i il primo piti netto, più incisivo, anche pin y
cerbo; l'altro più fino, pitt diplomatico, e, >¤

conseguenza, pm conciliante. Nondimeno dire-'
mo che il signor Olozaga troverà una grande
opposizione. La sua attitudine troppo riservats
gli ha suscitato, nel proprio partito,molti e po-
tenti nemici. È possibile che non riesca.
Il partito repubblicano, deciso di stare de

parte coi suoi, e non entrare in nissuna combi-
nazione mista, porta Orense marchese di Al-

baida; come vicepresidenti propone i signori
Figneras, Pimargall, Castelar e Chao ; a segre•

tari i signori Gil Berges, RobertoRoberts, Zoa•
rizti e Palanca.
I vicepresidenti scelti dai monarchici sono:

Aguirre, Vega de Armijo, Martos e Martino

Herrera, e i segretarii signori: duca di Tetuare
e Llano y Persi. Si parla anche del marchese di

i

piedi, sul suo capo t Il malcapitato perdette af-
fatto la testa!
E ne aveva le buone ragioni: son io che velo

dico.
L'arlo della tigre non si ode mai senza sgo-

mento, sia in una foresta dell'India, o sopra

una deserta montagna dell'America; ma udito

entro un'oscura caverna, senza che possa sa-

persi donde viene, e dove sia la fiera, à tal cosa
innanzi la quale pochi o nessunopotrebbero te-
ner fermo.
Fatene l'esperimento. Entrate in una caverna

con un cane furioso, state ad adire l'eco de'euoi
latrati. Tutti i recessi, tutte le vôlte risuon:rno

insieme, e per quanto pratica ci abbiate vi tor-
na impossibile il dire da qual parte vi venga il
pericolo; è codesta incertezza che fa veramente
spaventavole la situazione.
Il mio amico - lo chiamo con tal nome per-

chè dipoi abbiamo molto viaggiato insieme -

il mio amico era assai coraggioso, ma i suoi

nervi già fortemente scossi non ressero più ol-

tre; a capo chino si slanciò fuori della caverna

ove una morte certa gli stava sopra sotto tre

diversi ed orribili aspetti, l'uragano, il terre-
moto e le zanne della tigre. Appena messo il

piede fuori, quasi la fortuna volesse scatenargli
contro tutti gh elementi, si trovò ravvolto nella

impetuosa fiumana dalla quale mi riuscì di

trarlo.
(Dal TempleBar).
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Sardol, di uno o due membri della aninoranza
repubblicana.
Ora è cosa certa che il duca dellaVittoria

non sederà alle Cortes. Mi affermano che ha
mandata la demissione alle due circoscrizioni
che lo 'nanno eletto.
La candidatura al trono che adesso mi sem-bra la piin probábile è quella di don Fernando

di PoYtogallo. Egh avrebbe ceduto alle solleci
tazarani che gli hanno fatto. Tuttavia so di buon
lao'go che non accetterebbe se non nel caso in
cui una maggioranza considerabile nelle Cortes
e nella stampa gli provasse che nonto prendono
per un ripiego, e potrareputarsi non come re di
Tan partito, ma come eletto dellanazione. A giu-
'dicarne da certe indiscrezioni e certi sintomi
don Fernando avrebbe anche in seno al governodei potenti appoggi.
- Le notizie dell'Avana sono contraddittorie.
hientre i corrispondenti particolari dicono che
la situazione dell'isola sa aggrava ogni giorno,
i dispacci telegrafici ufficiali annunziano che
torna la calma.
È difficile dunque di sapere qual è la verità.

Ad ogni modo qui si crede che l'insurrezione
non è prostrata e che se avesse dei soccorsi
esterni renderebbe impossibile il ristabilimento
della nazione spagnuola.
Russa. - La corrispondenza Havas pub-blica le seguenti informazioni circa le riforme

che ai sono operate nell'armatarussa:
In Russia, come in altri Stati, dopo l'ultima

guerra si sono eseguite in qUB6i ÉOtto Îg parti
dell'esercito molte riforme. Gli scrittori militari
si occupano con attività di scoprire il lato de-
bole della organizzazione militare e propongonoquasi sempre che si imitila Prussia.
11 generale Tatiejew, in una sua Memoria

prova ai suoi compatrioti che la Russia aveni
do gli stessi bisogni militari della Prussia do-
vrebbe adottare il sistema di armamento popo-lare in uso presso codesta nazione.
Secondo lo stesso autore, per non aggravaresoverchiamente le finanze, bisogna in tempo di

Pace ter.eresotto alle bandiere il minore numero
duomini possibile ed esercitare con gran cura
i sol dati durante questo periodo affine d'avere,
9 ando si voglia, un esercito potente. Organiz-
Lato alla prosexana Pesercito russo sarebbe in-
Vincibile m una guerra difensiva.
Un altro generale, che per lungo tempo fu in

grado di studiare l'armata prussiana, diceva un
giorno: « Sventura per noi se la Russia doveese
anisurersi colla Prussia! »
Nell'Impero dello Czar si conosce infatti la

debolezza dell'esercito nazionale così bene co-
me la forza dell'esercito prussiano. Le officine
militari del 1867 in poi sono entrate in un pe-
riodo di attività. Tutte le relazioni pubblicate
per mezzo dell'organo del Ministero della guer-
ra, l'1nealido, da quell'epoca in poi, recanol'impronta mal dissimulata d'un timore della
Germania.
I giornali russi ufficiosi, nel 1867, rappresen-

tarono l'organico dell'esercito come agevolissi-
mo a trasformarsi. Il loro scopo allora era di
tranquillare i nazionali e di mascherare la ve-
rifa all'estero.
Se presentemente deve credersí alle notizie
he i giornali medesimi vengono pubblicando,mai più ministro della guerra, mai piii officineed arsenali militari avrebbero lavorato con piii
febbrile attività diciò che avvenga in Russia.
L'Invalido dice che il solo arsenale di Pie-

troburgo ha fusi e rigati piit di 450 pezzi da 4
e di 150 pezzi da 9 oltre a 100 cannoni da bat-
tetia, senza contare gli affusti edun emporio di
materiale d'ogni specie. In 17 meBI IO 8010 OfÍi-
cine di Kiew avrebbero consegnati 70,000 fucili
a retrocarica (sistema Carle).
Concedendo la parte che si deve alle esagera-

zioni, non può negarsi che il movimento milita-
Te russo sia vivissimo. Al Ministero dellaguerravenne formato un Comitato collo scopo di esa-
minare i regolamenti prussiani relativi ai servizi
militari sulle ferrovie e enlle vie navigabili. La
rapidità con cui si sono mosse le truppe prus-siane nel 1866 ha aperti gli occhi di tutti sulla
importanzamilitareestremadelle strade ferrate.
Non solo si attende a riformare le condizioni

e le disposizioni del semplice gregario. Anche ilCorpo degli ufficiali deve essere riformato. In
1>assato, per passare da un grado all'altro, i soli
ufliciali d'artiglieria avevano bisogno di subire
uR 06ame, gli altri non dovevano assoggettarsi
che allo esperimento imposto ai cadetti. Ora,
eccezione fatta da circostanze eccezionali, o da
fatti distinti di bravura, qualunque promozione
disotto da quelladi colonnello, dovràesserepre-ceduta da un esame.

TURCIHA. -- Leggesi nella Patrie, del 13:
Parecchi giornali annunciano che il serdar

Omer pascià ha passato in rahegna l'esercito di
Tessaglia, ch'egli come.Loa, e che, malgrado lostato det negozzati ad Atene, ei si þone in mi-
sura di poter grenderequanto prima l'offensiva.Queste PAtiziesono inesatte.Omer pascià, chela stan pa d'Europa fa viaggiare senza posa da
due, œesi, non ha lasciato Costantinopoli; egli
Bon doveva assumere il comando dell'esercito
d'operazione se non nel caso in cui la guerra
fosee stata dichiarata; e siccome essa non I'è,
non ha dovuto lasciare la capitale.
Sappiamo d'altro lato, per via di lettere da

Costantmopoli del 4 febbraio, che la surroga-
zione del serraschiere Namik pascia è inesatta-
mente interpretata a Parigi. Namik pascià è un
eccellente soldato, un buon ministro, ma egli
apparteneva al partito della guerra ad ogni
costo ; e antirusso

, e voleva che gli intrighi
degli agenti russi, di cui il governo turco ha
la prova m mano, fossero svelati. Il Sultano,
agendo in uno spirito di conciliazione, ha cre-
dato necessario, di fronte alla decisione della
Conferenza, di separarsi da Namsk pascià. Egli
l'ha surrogato con un uomo di merito, 11 co-
mandante delle truppe in Creta, spirito fermo
del pari, ma più pieghevole e soprattutto più
politico.
- Lo stesso giornale ha pure:
.

A Rusteinck avvenne un fatto che fece una
viva sensazione a Costantinopoli. Il giorno del
bairam tutti i consoli hanno inalherato la loro
bandiera in segno d'onore, ed banno fatto una
visita officiale al governatore generale del vi-
layet. Solo il console diRussia ha ricusato d'as-
sociarsi a questa pratica, e rispose all'osserva-
zione che gli è stata diretta: ch'egli operava invirtù di un ordine trasmesso, quest'anno,a tutti
gh agenti della Russia nell'Impero ottomano. È
questo un fatto grave, che la Porta intende, di-
cesi, far risaltare.

NOTIZIE E FATTLDIVIRSI
La Direzione della Società del Quersette di Fi-

rerne pocondando 11 desiderio più voke esternato da
molti soci, ha stabilito che la P serie di concerti
che suol dare annualmente fossero questa volta a

grande orchestra.
Duplice è lo scopo di tall concerti Primo é quetto

di popolarizzare vie píft il genere classico da emmera,
facendo eseguiradatie massecrehestralialcuni tratti
dei pikaelebri quartetti Sendo scopo è l'altro di
far equopcore 11 genere sinfonico tanto negletto e
quasi agatto gepoosciuto tra noi.
QuestA concert; sinfonici, che saranno dati come

primo saggio per ora in una sala, farango la strada
a che vengano riattivati i sonnerti popolari in un più
vasto locale, come altre volte ebbero luogo seg suc-cesso.

A tale uopoèstata scrittarata una completa e seel-
tiesima orchestra composta dei migliori professori
della oittà.
Capo e direttore d'orchestra sarà il valente vio-

Ioncellista prof. Jefte Sboloi.
L'abbaonamento per tre eoneerti agrande orche-

stra & aperto:
Pei primi posti a lire 20 con due biglietti: a lire

30 con tre biglietti; a lire 40 con quattro biglietti -
Poi secondi posti a lire i2 eon due biglietti; e lire
20 con tre biglietti: a lire 30 con quattro biglietti.
I detti eeneerti si daranno, salvo cast imprevisti,

ogni 15 giorni, cominciando dalla 2· domenica di
quaresima Dopo il i* concerto non si ricevono più
abbuonamenti.

- Nella sera del giorno 21 eurrente nella sala del-
l'Istituto Filotecnico universale avrà luogo un'adu-
nanza generaledei socii.

- Ricavasi dat Conte casour che l'istruzione ele-
mentare nel circondario di Biella dal 1848 progredi-
see di bene in meglio, malgrado le anomalie che la
jneepgano. Nell'anno 1867-68 vi erano 159 seuole ma-
schill pubbliche, t25femminili, it asiliinfantili pub-
blici e 24 scuole misia.
Le scuole maschili erano frequentate da 7,233 a-

lanni, le femminili da 6,109 alunne e le miste da 571
masehl e 5f2 femmine. Gli asili pubblici per l'infan-
sia furono fr uentati da 826 bimbi e 901 bimbe. La
istituzioneÄelle scuole per gli adulti è in generale
aþpressata e pochi sono i comuni,ohe non abbiano
scuole serati o festife.

- Il R. Istituto veneto di sciense, lettere ed arti
tenne le ordinarie sue adunanze nel giorni 30 e 31
gennaio, la primadelle quali fu aperta dal pres!-
dente col comoniesre una lettera del membro ono-
rario conte Querini Stampalla, colla quate egli ao-
compagna all'Istituto la somma di 150 pessi in oro
daventi franchi, assegnando con essa na premio a
vantaggio dell'agricoltura, mediante la soluzione di
un tema compilato dallo stesso membro onorario
conte Querini.
Dopo ciò, oltre gli alfari trattati, ebbero luogo le

seguenti letture o comuniassioní•
i, Dal membro effettivo ear. prof. S. R. Minich:

=Solusîone analitlaa d'una,questione spettante aÌIe
curve ed alle superileÍe geotnytriche. •
2. Dal membro effettivo pref. Pirona: « Memorie

sopra le Ippuritidi del coilà di Medehel Prinll.
81 pubblicò inoltre dispensa degli atti, nella

quale trovansi stampat i seguent! Íavori LDoenmen-
ti relativi at dominio de' Y uti sopra Belluno e
Feltre ene., del ear. C. Cantu (Continuasione e fine).
- Gl'Italiani oltre l'Istmo di Suet, Memoria del
membro effettivo Monit1. - Citalogo delle piante
vascolari del Veneto eee., compilato dal meinbro ef-
fettivo De Visiani, e dal dott. flaccardo (continua-
zione). - Doommenti raccolti dal membro efettivo
Zantedeschi intorno alle date di alcune tuodètne
scoperte di elettricità applicata. - Nota dello stes·
so membro eŒettivo 2antedeschi sul telegrafo elet-
tro-magnetico senza fdo metalitco congiuntivo le
stazioni, dell'americano Mower.-Analogia fra aleu-
ni fenomen( osservati dal suddetto prof 2antedeschi
nella eeelisse di solo 4ell'8 luglio 4842, e tainno dei
fenomeni osservati da a6ssen e dal Beecht nelle
protuberante solari 1868. - Relazionedel membro
effettivo Venanzio sopra tre volumi presentati al-
l'Istituto dall'avv. Staffs. - Bullettino meteorologico
dell'Osservatorio di Venezia compilato dal prof. Pa-
ganuzzi, colle solite osprvazioni dei malgbri effettivi
Berti eNamias. - Altre shalogiespettroseopiche del
membro efettivo 2antpdeschi. - Ëota dello stesso
membro effettivo Zantedeschi sull'importatiza di un
ecolissiostata per lo ptudio analitico comparativo
delle atmosfere luminose, ehe circondano i planeti,
e precipuamente il sole.
3. I)al membro efettivo senatore dothin. Ýorelli:

«Settimo parallelo fra il progresso dei lavori dellagalleria del liioqcenisio e del canale de!Pistmö diSues •, seguito da unoserittoebe har per titoloft Lifattime searamuone contro 11 canale Åßues ed I
primi provvedimenti per regolare il ttanlÑto da un
mare all'altro, a

4. Dal socio corrispondente prof, Zanellar « 11efa-
zione sul libro del prof. Onorato Oaóloni: Ûajo Silio
Italico e il suo poema.»
5. Dal soolo corrispondente ab. Valentinelli: a Be-

Istione intorno ad alcuni libri presentati in dono
dall'archeologo conte Giancarlo Conestabile di Pe-
rugia.•
6. Dalsegretario car. Namfas sono presentati al-

cuni doni fatti alle raceolte naturali dell'Istituto. Un
esemplare dell'Em6ensa cirius, uneello rarlssimo
nelle nostre provincia, donato dal membro efettivobarone de Zigno. Onello di un Cygnus musicusofferto
dal signor conte Nwn), per la preparazione della
trachea nei suoi rapporti con lo sterno. E Tattro di
un Lepus variabilie, regalato dat signor inogotenenteAbra.
Conforme l'articolo 8 del regolamento Interno:
7. Dal signor conte Vittore Trevisan: a Memoria

sopra le felci denominate SirstMopteres a le loro piùstrette afani. »

- Serivono daChioggia 11 al Tempo:
Alle ore 9 di questa mattina dal esatiere del di-

stinto costruttore navale Marco Stipitirich scendeva
magnilicamente e felicemente il Sebastiano Ca6eto,
stupendo saafo di 534 tonnellate, detta media lun-
ghassa di matri 37 10, largo m. 8 86 ed alto m 6 20;fatto âno alta totale savorra in composizione e che
verrà foderato in metallo giallo.

-- Togliamo dal Sole le seguenti cifresali•gsports.
zione di perle di vetro da Venezia nell'anna f?68:Per Bombay, Calcutta e Singapor*. pel valore dilire 1,860,000 --Inghilterra, 1,470,000 - Zanzibar ecosta orientali d'Africap 650,000 -- Nord America,570,000 - Germania, Danimarca e Svesia, 560,000-Coste occidentali d'Afrien, 520,000 - Franein, Bel-gio e Olanda, 467,000 - Sud Aznerien, 430,000 _ go,stantmopoli, Mar Nero e Trebisonda, 425,000 -Egitto, Tripoli e Marocco, 575,000 --' Ransis, 290,000
- Italia, 78,000 - Spagna e PortogxNo, 75,000 -Giava, Sumatra eSunda, 70,000,
Totale lire 7,830,000.

- Scrivono da Lon lia al Giornale afielale fran-
eese:
Ladirezione enerale delle poste britanniche hapubbliento !"4 sµa relazione annua sul servizio po.stale ne

, Regno Unito durante l'esercizio 1867.

Ricavasi da queldocumento che il numero delle
lettereconsegnatenel9867indi174,852,000.Aprima
vista questa enfra di quasi TTS milioni, confrontata
col movimento delle lettere negli attri paesi del con-
tinente, sembra esorbitante; Is sua elevazione èperò
piùapparente ehe reale. Infatti gli atampati che pe-
sano meno di quindici grammi essendo soggetti in
Inghilterra alla stessa tassa della lettere, ne risulta
che il loro invio si fa quasi sempre sotto busta e non
sotto fascia. E l'amministrazione delle poste non po.
tendo distinguere fra ung lettera e una circolare
stampata, comprende tutto sotto una denominazione
medesima.
Stimasi a 102,273,30! il namerodei giornali, libri,

campioni e pacchi diversi che spedisconsi sotto
fascia.
I mandati sulla posta rappresentano nel 1867 la

sommadi 492,817,650 franchi, segnando un aumento
sultenereizlo precedente.
I depositi nelle casse di risparmio, la cui ammini-

strazione è in Inghilterra naa delle attribuzioni del
direttore generale delle poste, accusano da alcuni
anni un aumento notevoliasimo La bilanela totale,
dovuta al depositantiil 31 dicembre di caduno degli
anni 1865, 1866 e 1867, era, compreso gli interessi,
di 163,160,000 franchi pet primo anno, di 203,029,375
fr. pel secondo e di 243,748,227 fr. pel terso: ossia
un anmento di 81,588,225 fr. saili esereist 1866 e
1867. Il numerodei depositanti fu di 611,819 nel 1865,
di 7&i,tõ8 nel 1866,e di 854,983nel 1867.

PROGRAMMI D1 CONCORSO
Della Società pedagogica itallamaper l'anno1869.
Allo scopo di promuovere, mediante premi di

incoraggiamento, la pubblienzione dinuove ope-
re educative, il Ministero della pubblica istra-
zione concedeva alla Societa, Pedagogica na

nuovo assegno di cinqueoento franchi, e la rap-
presentanzadel Comitato promotore dell'istrn•
zione del popolo delle campagne residente in
hiilano si dichiarava disposta all'acquisto di
cento esemplari di quelle fra le opere da pre-
miarsi, che potranno riuscire,ntili au'educazione
del contado.
La SocietàPedagogica Italiana ha, in seguito

a tali speciali incoraggiamenti, deliberato nella
adunanza generale, tenuta il 29 novembre 1868,
di porre a concorso i seguenti temi:

L
L'esercito italiano nello stato di pace conside-
ratoinordine aR'educarione cielle deRe masse
ed aXhnißcasione del sentimento nationale.

(Premio: una medaglia d'oro).
Questo tema risponde al concetto non haguari

emesso dall'illustre filosofo Terenzio Afamisni,
il quale ha nella civile bontà deB'esercito rav-
visato un ottimo elemento di unificazione na-
zionale.

II.
Sposa e maare. - Leiture per le donne

del popolo.
(Premio: una medaglia d'oro).

I nuoti beneficii recati alle donne del o
dall'istinzione che viene ad esse i col
mezzo delle scuole serali e festive, no reso

odor þiù vivo il bisoglio dipromuovere la pub-
blicazione di qualche buon hbro di letture mo-
rali. Traane alanne opere s,colastiche e qualclie
vecchia opera di indole piuttosto ascetica non
si ¼ par anco provveduto in Italiaalla compila-
Jione di scritti che svolgano quei carissimi, ep-
pure ardui ufËci, di sposs e di madre che rias-
samo tutta la vita di questa eletta metà della
umana famiglia.
In tale civile intendimento si costitul di re-

cente in Inghilterra una filantropica società di
signore, le quali apersero pubblici corsi di am-
maestramento per doveri coningali e materni da
osservarsi dalle donne del popolo,e fecero pub-
blicare preziosi scritti per pducarle alla vita
esemplare della famiglia.
La Boeietà Pedagogica fa anch'essa invito ai

enltori degli studii educativi, perchè sia compi-
lato un libro scritto con forme popolari, onde
le nostre donne del popolo vi trovino tutto quel
tesoro di moraliesempi che ledirigano e le con-
fortino nell'adempimento dei loro piik augusti
doveri.

III.
Ipremii della fatica.- Ameddoti tratti

dallam‡a di illustri italigni.
(Premio:,ana medaglia d'griento).

La storia italiana presenta fatti abbastanza
memorandi di uomini sorti dal nulla, che si re-
sero grandi cqlle loro forti opere. Una raccolta
-di.aneddotifeheemente scelti dallä.biografia di
illustri italiani potrà raggiungere Ío scopo di
incoraggiare la vivente generazionejad inaitare
con nobili fatiche l'06empio de',nos i maggiori.

IV. ' '

Le leggi dell'onestà e NelFonore
spiegale alpopolo.

(Premio: una medaglia d'argento).
Si desidera un'opera scritta con forme popo-

lari e col cottedo di appropraati esempii, la
quale perspicuamente dimostri come adempien-
do ai principii dell'onestà si osservino anche
le leggi dell'onore.

Nuovo diario storico italiano.
(Premio: una medaglia d'argento)

Quasi tutfi i giornali italiani introdussero da
alcun tempo l'eccellente pensiero di offrire ogni
giorno un qualche patrio ricordo a modo di ef-
femeride storica.
L'istruzione quotidiana del popolo, col mezzo

della biografia e della storia, dovrebbe ognor
piik avolgerai e rassodarsi in Itgia, chapuò
senza vanto chiamarsi il popolo pitratorico del-
l'universo.
A questo intento si desidera un'opera che ri-

cordi ogni giorno un qualche memorando fatto
o storico o biografico, e che possa essere con-
sultata tanto dai pubblici che dai privati istita-
tori, come una sorgente perenne di temi per
comporre, quanto per il popolo già educato,
onde aver cara la santa eredità delle opere
grandi e dei grandi affetti di chici hapreceduto
nei fasfi ora gloriosi, ed ora dolorosi della na-
zione italiana.

VI.
Onciaggioinferrovia.-lilNB$7G&iONBpOþOlaf6

di una qualche parte dTialia.
(Premio: una medaglia d'argento).

L'ottima consuetudme, di recente introdotta,
di promuovere viaggi a buon mercato enlle fer-
rovie italiane in alcune solenni occasioni rende
più che opportuns la compilliziotte di qualche
popolare operetta che faccia conoscere un po'
più da vicino l'Italia al popolo che deve arrie-
clurirla di buone opere.
Il libro che si desiderspuò esserecircoscritto

a qualsiasi parte d'Italia, purchè presenti in
brevi pagine l'illustrazione di ciò che merita di

esseže reduto ed ammirato da chiviaggia in fer-
rovia.
La Società Pedagogica sarebbe lieta se po-

tesse aggiudicare il premio che ora promette
non ad una, ma a più opere illustrative di simil
genere.

Comilzioni del Coacorso.
Il termine prescritto per l'invio delle memorie

al Concorso sa dichiara fissato a1 311aglio 1869.
Pei due temi ai gnali & promessa una meda-

glia d'oro, non si riceveranno che scritti inediti
ed anonimi. I inanoscritti dovranno recare sul-
l'indirizzo un'epigrafeda ripetersi su una scheda
suggellata, che conterrà il nome e il domicilio
dell'autore.
Pei temi di Concorso, alla cui soluzione si

promettono medaglie di argento, si riceveranno
tanto le memorie manoscritte, come le opere già
edite, purchè corrispondano ai programmi.
I manoscritti e le opere dovranno essere spe-

dite franche di porto alla presidenza della So-
cietà Pedagogica residente in Milano nel Regio
palazzo delle scienze ed arti in Brera.
I concorrenti anche premiati conservano la

proprieta letteraria delle opere state presentate
Al BCOTSO.
I membri della Società Pedagogica Italiana

possono anch'essi concorrere, esclust i membri
che compongono laCommissione aggiudicatrice.
11confenmento solenne dei premii avrà luogo

nel mese di settembre dell'anno 1869, nell'ulti-
ma adunanza generale del sesto Congresso Pe-
dagogico Italiano che si terra nella città di
Torino.
Milano, dalla presidenza della Societh Peda-

gogica Italiana, 1129 novembre 1868.
Il Presidente: G. Baccm.

R. ACCADEMIA ECONOlilCO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Begramma dihemi di fondasione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi ondepromuovereilmiglioramento dellerazze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingressi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse enl-
tare, come pure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabilì di
conferire i seguenti premi:
1•Un premio di lire italiano 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior cascina,
mantenuta con buoni sistemi e provvieta delpm
bello e produttivo bestiame vaccino;
2• Un premio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la far-
mentazione a concimais aperta ma provvista di
tetto, a concimaia aperta e scoperta ed a concí-
mais chiusa;
$•Un premio di lire italiane 352 e ceg. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà
piii chiaramente e pia largamente che non sia
stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di
cultarae in special guisa dei concimi adoperati,
fazione della differente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi.
mica dei semi dei cereali;
d' Un premio di lire italiane 470 e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto popolare in-
torno agli insetti che recano maggiordanno alle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperienza ha
mostrato atacaci per impedirne o attenaarne lo
sviluppo;
5• Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a

chi proveradi fabbricareeconomicamente tubio
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toseana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
Il concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretario de-
gli atti dell'Accademia entro il termine sopm
detto, ritirandone la ricerata.
Gli scritti che fossero mandsti aconcorso per

i premi 2°, S' e 4' porteranno in fronte un'epi-
grafe, e sarapno accoinpagnati dat un biglietto
sigillato contenente il nome dell'autore, geon-
trassegnato all'esterno dalla niedesima epigrafe
del manoscritto,,e govranno pure essere inviati
franchi di spesa al,segretarÎo degli atti dell'Ac-
cademia, il quile ne rilasciefagicevuta.
Gli scritti e libr non premfati saranno resti-

taiti a chi pysentera la ricevuta del segreta-
rio, dopo aves;e bruciati i3iglietti contenenti a
nomi.

n Begretario degNauf
G. Boonnu.

Ols?At:ci PalvATI ELETTRICI
. (AGENZIA STEPANI)

Parigi, 14.
I giornali governativi biasimano vivamente

l'attitalinedel gabinetto di Bruxelles in occa-
sione del voto della Camera sulle ferrovie del

Belgio. Dioono che questo progetto è ispirato
da una paura non giustificata ed è contrario
agli interessi e allo sviinppo dei rapporti inter-
nazionali.

Madrid, 14.
Alcune bande socialiste percorrono la Gali-

zia. Furono spedite delle truppe per inseguirle.
Illssparsiale dice che ilgenerale Dolcechiese

dei rinforzi di truppe e specialmente im reggi-
mento d'artiglieria. Gli insorti di Cuba non vo-
gliono deporre.le armi se prima non ottengono
un governo simile a quello del Canada.

Berlino, 14.
Camera dei Signori. - Bismarck disse che i

fondi del principe d'Assia servivano a mantene-
re una agitazione che tendera a rendere la
Francia sospetta alla Germania e viceversa,
mentre i due paesi desiderano di vivere in pace.

UFFICIO CENTRAI.E EfETEOROI.0GICO
E1rense, 14 febbraio 1869, ere 1 pom.

Sof Bano venti delle regioni nordiche. Il mare
ò calmo. NeBa Penisola il barometro siðalzato
di 1 a 14 mm, dal sad al nord.
Le pressioni sono forti sulla Francia e sul-

e 4 pom. fu inteen inAncona una scos-
sa di terregnoto.
Buon tempo. .

OSSERVAZIONI AfBTEDBOLOGICHE
semgB.Eksmä,FisingeBorismmhimieARir-se

Nggiorno I( febbraio 1869.

ORE

Barometro a metrl 9 anthm. 3 pom. 9 ge-.
T2,6 sul del
mare e a - m -

sero........ 764,0 764,8 765,0

Termometro enti.
grado....... 10,5 it,5 8,5

Umidith relativa . . 40, 0 28, 0 38, 0

Statodeleielo. . . . sereno sereno sereno

y direzions . . NE NE NE
ibtsa , , . . quasi for. quasi for. quasi for.

Temperatura una.--a . . a . . . . . + 12,5
Tempmatura minima. . . . . . . . . + 8.5

.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Comp. francese diE. Meynadier rappresenta:
Mercadel- La maain leste.

FRAIFCEBOO BABBEms, gerena

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI COIBIERCIO (Brense, 15 febbraio 1869)

com axe rus man. rum en samo

V A LOR I E ' sommar.s

ELDLp L 0

Ben&itaHans 6 40 . . . . god. I genn. 1989
Impr. Nas. tutto 5 010 lib. 1 ott. 1868
Bandita italiaan

. . . . . • • 14.

Obbhys. sui beni ocles.6Ol0 *
Obb.o 010 ReglaTabacchi 1808Ti-
toli provvisori toro; . . . . . » I genn. 1869 500

Azioni Tabacco
. . . . . . . . . •

1mprestito Ferriere 5 , . . .
sl lurlia 1868 840

ObbL del Tesoro 18496 p. 10 a Id. 480
Azioni deBaBancaNas. > 1 genn. 1869 1000
DetteBanca Nas. Regnod'Italia a i genn. 1869 1000
Cassa di 500840 TOBðana in 80tŠ. > ÊNÛ
Banca di Credito italiano . . . . • 500
Asioni del Credito Nobil. itil. *
Asioni deHe 88. FF. Romane.

. , 500

e a 69 30 59 27
a e 81) 40 80 35

56 90 36 70 m a

82 60 82 50 m •

ObbL 5 SS. FF. Centr. Tomo. > 1 luglio 1868 500 *

ObbL 5 delle suddette
. . . . » 500¡ •

Obbl. 8 delle 88. FF. Rom. » 5001 *

Asioni de ant. 88. FF. Livor. » 1 luglio 1888 4201 •

Dette idedotto il supplemento} .
> 1 genn. 1869 420, m

Obb delle suddette CD » id. 500 >

Obb deBè 88. FF. Mar. > 500 >

D il suÿÿlemento) . » 500 •

Azioni SS. FF. Meridionali
. . . > 1 genn.1869 500 •

Obbl. 8 010 delle dette. . . . . . > 1 ott, 1868 500 •

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di 11 > id. 505 447
Dette in seriepico. . . . . > id. •

Dette in serienon comp. . > 505 a

Imprestito comunale diNapoli in
ero (liberate) .

. .
.
. . . . . > 150 >

Detto h%erato
. . . . . . .

. . . > 500 a

5 0¡O italiano in piccoli pezzi . . > l laglio 1868 >

8 0¡O idem
. . . . . . . . > l apriÏe 1868 >

Imprestito Nazion. piccoli vessi a a

Nuovo unpr. dena città di firenze in oro in sott. 25CI a

ObbL fondariodel Monte dei Paschi 6 0¡O . . .i 500: >

286 ja 285 */s
172 171

446 a a

a a
,

1660
1730

168

59 50
37

Livorno . .
. . .

8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra
. . .

a vista
dto. . . . . . 30 Trieste.

. . . . .

gg dto. . . . . . . 80
60 dto 90 **0•

• •
•
• • .

90 25 85 25 78
Ro a . . . 30 Vienna . 80 Parigi . . . a vista iu3 */, 103 */4

PRE7ßI FATTI

5 0 0 59 35 - 32 11, - 30 - 7 */4 fine corrente. - Impr. Nag. 80 40 f. o.

18sindaos: A MoxTERA.
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A BAl?0A DI PJIigigTITi AGIÊTHPIEGATI CIVILI

0010MB B Hi A CHARI S tuazione finanziaria al 31 dicembre1888, approvata dall'assemilleagenerale degli azicaistidellOgennaitiBSS.
NGYLA&g ATTIVO PASSIVO· MlNISTERO DELLE FINAME

SettimoTorlaeseeRivaro10 1Eifettiinportafoglioeanticipazioni . . . I,.??,2408f Capitalesoolale . . . . . . . . . . L.50,000 •
Azionievalorfindepcsitongaransfa .

.
•29,925 a Conticorrenti. . . . . . .

. . . .
> i,308 ecol relativo materiale mobile. Asionisti per saldo azioni . . . . . . . . 18,020 . EŒetti a pagare . . . .. . . . . . . » 7m . DIREll0NE GERRALE DEL DE31ANIO E BF.LLE TASSS SI'GLI AFFARI

Nei giorno t7 marzo pressimo, aile Spese d'impianto. . . . . . . . . . . 762 m Depositanti . . . . . . . . . , , .
. 22,925 a

rib0an i ld Tporrn arlano Canticorrentiedabitoridiversi.
. . . . .0,45696 Azionistipersaldointed. . . . . . • 2,288 • AVVISOD'ASTA.

dita per pubblici incanti della conces Fo cassa
' ' ' ' Si notinaa al pubblioo che alle ore tre pomeridiane del giorno di venerdl

9 elone della ferrovia a cavalli tra Set- · '_ 19 febbraiop. v., negli ufSci della Direzione generale del Demanlo e delle
DES ise¾ '

timo e Rivarolo, regolata da conven- L 84 021 L 81,021 e
tasse sugu affari, in Tis Cavour, n. 68, si aprirá, sotto le migliorate e di.

zione col Governo 2aprile 1863, edap- zioni, un altro pubblico incanto,ad estinzione di candela vergion, per l'aggin-
provata da legge 24maggiosuccessivo, 354 LA DIREElONE. dicazione a favore del m1Allore offerente del seguente appalto, cloè afntto
col relativo terreno, armamenta, tob- delle tonnare dell'isola d'Elba.

Tutte la cure della nostra casa, di- bricati delle stazioni e mobilie, attrer- COMAirioni principaÎi:
retta da uno dei chimici piil distinti si per la manutenzione, cavalli, fini-
di Parigi, si sono portate ra un menti, veicoli ed oggetta reistivi al

t• L1aeaato sarà aperto sopra il canone annuo di lire 6,000, e nessuno pc•
piccolo numero di prodotti d movimento ed all'esercisio, non che ) * L trà essere ammesso ad offrirvi se non provi di avere depositato la somma di
speciali, nei qualila buona q la gli omnibus e cavalli destinati al ser- Êlz ICÛËHFÛ lire 2,000 in contante, ovvero in rendita pubblica al valogenominale, 11 quale

i en all a oe e n ei vizio delle coineidenze, il tutto come ATTIVO• PABBITO.
depositosarà restituito dopo l'incanto a coloro che non rimasero aggindlea-

gantet à adunque con conidenza che meglio apparirà dalla relazione di µ6-
noi li raccomandiaino ana nostra ari- rizia dell'mgegnere cav. frecelîi, e Effetti commerciali in portafoglio . .

L, 29,412,752 44 Polizze e fedi di eredito in oirtolaziamrL. 103,335,684 41 2* Pergli elletttdel Regio decreto 6dicembre 1868, nom. 4736, pubblicato
stocrattea clientefa· relativo avviso d'asta. Anticipazioni su pegni di oggetti pre- Libretti emessi dallaCassa di risparmio a 4,203,103 85 nella Gassetta Ufßcialedel 18 stesso naese, n. 344, venendo esteso il servisto

BAPONE MIRANDA Tale lineadi strada erelativo mate- Eiosi
. . . . . . . . .

L. 8,535,894 75 Conticorrenti ad interesgo . .
. . . .

s 2,464,373 36 doganple alle isole dell'arcipelago tosaano, Yafittuario non sarà tenuto a pa-

A BASE DI SEGO RI GI6IJO E DI I,ATTeaa. riale mobile costò circa un milione, e a dj pannine. . .
. . » 969,818 x 9,604,566 76 Riglietti somministratidalleBancaNy gare i diritti di dasto o di gabella, che prima venivano corrþposti sul tonno

Esso possiedail projamo,più squi- si pone in venditaa sole L. 300,180, a di metaBi rozzi
. .

• 100,856 a nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de, si kesto chesott'olio.od in qualunque altro modoeondizionato.Stanno ferme
sito, fa un'abbondante schiuma co- Chlunque desideri maggiorinozioni id. sopracertlicati di rendita italiana . • 9,774,274 56 ereto del 1° maggio 1866

. . . • 3,660,000 a
nella rimanente parte le disposizioni dell'art. 9del quaderno d'onerf.

mon alho nellut i od avere visione del anecitati titoli Id. di semestridi rendita . . . . . . . • (35,660 a Capitale patrimonio del Banco
. . , a 24,Ti8,0(0 20

89 I.'afatto avrà la Anrata di anni nove, computabili dat giorno izqme¢iats-

cido e pareiò in naivo per la pelle. potrà rivolgersi all'qfielo del causi- Id. sopra pegni di mercanzie . . . .
• 293,540 28 mente sunne-ivoa quello dolla definitiv; dejibers, e4 alla fme dei noveanni

Básta provarlo per convincerst ebe dico capo Cesare Scotta, via Bellezia. Credito sul Tesoro dello Stato pSr num s'intendbrAeassato sensa bisogno di preventiva disdotta,
rinnhoe tutte la qualltA, cha ha un n. 16, in Torino. 340 rario immesso nella Zecca dal 1818

4* Le oferte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere minori di
odore persistente, che dura tunto tire 100.

tempo e che non sofre conf onto B- Ayygge, §2 al1862
. . - -

.
.

.
- · · · ·

·
·

·
• 1,640,778 88 $•A esatelt delfAmyninistrazioneappaltante dovrà11 deliberatario, nel ter-

11 signor conte Cesare Ëernardini, Credito sullo stralcio della Cassa di ri'° mini Essatl dat espitolato d'oneri, dare in causlone. a favoredelfAmministra-
UNNA possidentadomiciliato fu Lueca, rap- sparmlo . . . . . . . . . .

. . . .
• 64,700 * sione medesima, un valore corrlspondeñía ad un'annata del convenuto ea-

A #dizionadi toele oestratta presentatodal sottoseritto procurato. Credito verso la provincia di Napoli . • 1,991,768 95 aone e4 alvaþre complessivo deHe dooría tutto, o zeedlange deposito di na-
o1Le a

ro, ha sottail presentegiorno presen- Altro verso la provincia di Barl . . .
• tô6,554 65 merario,bigljetti di babca o cartelle del debito pubblico af valore nominale,

glosamenth I'acqua di Cologos e tato al presidente del tribunale civile Altri sopradiversi . . . . . . . . .
.
• 989,486 ž6 ovvero con formalaannotazione di videolo sopra corrispondente certlicato

ace‡i per toeletta i più in voga - e correzionale di Lucca istansa, per la Prestito nazionale . . . . . . . . . . • $4,903,836 $4 nominativo di regdita pubblion, pure al valor nominale.
dolelsof e raferma la pelle, e le co. nomina di un perito dpil'arte, onde Pondi pubblici - · ·

·
· -

.
.

. . . . 4 I,693,26f Of 66 ILpagamqqtaddi canonesi far£dsleoneessionario in quattro egnali rate
manianan.vigare notello procede alla stima déi ben! Investiti Certineati delta Tesoreria generaÏe . . • 73,864 61 trimestraggesticipate, a far tempo dal giorno in-ediatamente suecessivo

ElftãHiFRAMHiWERUNR IWlB contro Ascanio, Slivio,OnofWo, Matl. Obbligazioni municipalidi Napoli . . . • 210,375 ,
a quellq 4elin dennitiva delibera dell'afåttoa

PER I FAZEOi TH. no, Egmanno e David fratelli Rossi, e Immobill.
. . . . . . . . . . . . . .

i 4,601,92Í 54 It li termine utile per Tammentonon lagerforealTentesimo sul preño ri-

Questidue nuovi prefemi che no¡ Teodora vedovaRossi,tutti di Vaipro- Biobiti
. . . . . . . . , , ( n,gy; g sultantp dakaggiudicazione viene fra d'ora stabilitt in giorni sette, a partire

introducemmo in Eur pa hanno maro,con iprecettideglinacieri Fran- Nomerario immobilizzato
. . . . . . . • f0,0Ü0,000 dalla data di questa, e saadràperolò alle ore tre pomeridiano di Venerdi 26

r h na i

d
F 37,968,840 i3

Qm
n úm ttar o p d

Fdipptoa. It lom odorir ad'una son, traseritti alle ipoteche di Lucca il to .,
none di L 6,000, edallp altre,condiziopi del quaderned'onerk ,

TitA finora gooaosciuta; essi febbraio (869,
merarioimmobilizzato anormadell'artt•- 9. Le spege tutte d'ipeanto e di contratto s'intendono a carico dell'a56tadj-

dono saecessivamente salfazzo to Luaca, 10 febbraio 1869.
colo 6 det regio decreto del f* tänggld cataria, non esclass la tassa di registro.

emahazioni à diferenti epin Dott. A. De 1866, ed esistenti nelledasse delBanco, tŒ l capitpli d'oneri sono visabili a chiunque 19 questo Ministero, negli uf-
e ente inno cAmm. oltregli atizidetti. .

.
. . . . . . .

* 3,600,000 a Bei delle prefettare in Genova, Napoli, Palermo, Ancons, Yenezia, Cagliari,

,
ecc. - Non pren he quelli l!0tlA¢551080 111 SgRíðBEL f.1torno, siens, Lucca, Pisa, Grosseto, Sassari, Messina,Milano.Torino.Parma
nostra casa se si vuqle ottenerli L'annomille ottgeentosessantanovo e Bologna, ed isottre presso la Direzione del Demanlo e tasse in questa eittà
e di prima p#owedienza e questo giorno undlei febbraio in Fi-

343 Totale Ir. 887,941,137 48 Tofalá L. 18'1,041,131 8 e gli ufflai dinegistro in Livorno e Portofeèraio..
DENTORINA RIGAUD renze. Firenze, addì 29 gennaio 1869.

OE ix r nf cideak Alla richiesta del comm. grocuratot Visto Visto 9er copia conforme 260

11 Direno di irisions

ra gengive e preserva identi
en I la Corte outi R Regioniere Generale Il Direttore GeWald DR fo 14þeit. Nel sis Il ßegret. Gen.
selere a4detto al tribunaleolvitae co ANToxio Da LucA. Colonna C. Salvi. G.Mo· Asts volontatig di beni lmmobill tarmine di giornL 20, pia faamento

rezionale di Firene M domi.¡ti-i ---- in 11roDES, voluto dall'art. 601 del Codice di colg.
No4 stai tr ppo mÏäta via del Romite n. 1, ho notineato, a Si reptTe noto al pubblico che nel metelo, á presentare al sindaco den-

d te
c

el o gno esan anco O

es ta e m i e Q$fd' t e d OSÊIÊtÍÊ$ ID ElA 8110 800p0 di asetolare la diretía im og ogo di 1 of Efa lo el in viÃ Ghiber. n ttbi le i 106 dead
d is y to a o e dimora,, la sentenza profertia dalla Some È aeh i de I O I apgoneyerP anuot870- Il sodoscrktd nMziale a quest'efa profetisegno farne il depósite n Ha
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Ilen a (Francia) - In Etrenze Firenze li28 die inbre mille ottocento tu () 4 abitanti delt sizlotil di Tdregifo, 6hivistääó, Lug. -edte at un no indi tiva le som- oLo acaL
ritð della serie 3 , segtiafe di nume-

(Italia) d to esclusivo presso la sessantotto, qual sentenza dichiya maas eV tiana goven o ipottre coadlutate nei cas¶¾f hé eobsulto e tibité medeile qua chiamano creditori. ro 107974 sotto 11 nome di Leoni

n fe e i

U di 30 gennaio 1869 la signora 1866enellespese ný verão alineanoellerindeltribunalecivile
edacquirente 11 signor avvoestoVe-

Gintia del in GiovannI Giannini, vedo- InDirezione generatedelle imposte dF facinte funzione di tribunale di com- lite Bacchini, per persona
da nomi- Binaire sotto forma di un

va del dott. Bliecolò Balvi del fu Dona- rette, ed autorizza la Direzione gene· 08E01¾ F0501A RIO DEIM 0ASSA DI RISPAIWI0 morbio di Firenze. narsi e per la somnia di Iire sedicimila placevoleconfetto iprincipatielementi
to, domiciBata in Firenze, 499 tanjo rale del Debito Ýnbglico a proetdere ti 15 febbraíõ 18ô9. cinquecento (L. 10,500) degrimmòbili cheoperano la dig•stione nello, eto-
in nome proprio, quanto cpme sqadre la gendita dglia e åklofíë fidaftante IN BOLOGNA 350 F.§ kg egga. iti appresso descritti, subastati in mäed è lo scopo raggiunto dal mAnor
e legitti-4 ammipistratrice dei pro- ila rendita di L.60 inseßtasulgrau

' " danno del signor Domaanico Luciani, Bufin du Bulsson, distinto farmacista
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328 B. Cuccar, canc. L'usciere capo Bologna, 5 febbraio 1869. cato ¢rnfessore eom-dhdåtore Giu #o, di dolidolb diretto della Mdusa RØmanzo di B. AUERBACH
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condario di Monza, provincia di Mi- oLfu to avignan, già in Prix -Francs 20 Ýfrenze, li 13 febbraio 1869 Ëditt0. m F. DALL'ONGARO

o 1869 Il cancelliere del tribunale Si assegna a tutti 1 creditori del fal- -

Avy. Cass.o Bavari, i 326 P. Una Cass. FIRENEE - Tipografia ERem BoTTA. limento di Federigo e fratehi Dant il Si trova in vendiga dai principali librai.


